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Paco Rabanne

Paco Rabanne, per la prima volta nella storia della moda, realizza abiti con metallo, plastica, carta, materiali del tutto ‘inconcepibili’. 

Inventa, con le sue azzardate creazioni, una nuova relazione tra abito e corpo, giocata sul concetto di "non-portabilità": una non-portabilità ostentata ed esplicitamente rivendicata in nome della  modernità. 

Lui stesso narra la genesi di questa idea anticonformista, avvenuta alla metà degli anni '60: «… seguivo non solo l'aria, ma anche l'arte del tempo. Una rivoluzione fantastica, armata di nuovi materiali. L'architettura rinunciava alla pietra, la pittura alla tela, la scultura al marmo. I fili di ferro di Soto, il neon di Martial Raysse e i mobili gonfiabili invadevano le gallerie. A mia volta, nell'ambito di una società in piena mutazione, invece che ago e filo, ho scelto la pinza e il cannello. Cerchi di rhodoid, triangoli di alluminio legati assieme con  anelli e rivetti metallici: defilé scandalosi di vestiti non portabili»

La non-portabilità viene presentata sia come provocazione, nella scelta dei materiali sia, soprattutto, nella modalità di realizzazione. La giustapposizione di moduli geometrici, assemblati per mezzo di anelli metallici, rompe l'illusione del tessuto continuo, esponendo  il corpo ad una visibilità intermittente. La seduzione si sprigiona da tutto il corpo, non più solo da quelle aree tipiche della cultura convenzionale. 

Il vestito di Rabanne, non avvolge, non isola, non è un naturale rivestimento del corpo né tantomeno una struttura neutra da cui sentirsi protetti; è un elemento percepibile con tutte le facoltà sensorie: per il peso e consistenza, per il rumore che produce col movimento, per la capacità di interagire con la luce, riflettendola,  e, ovviamente, per la maliziosa visibilità che si svela agli occhi di chi osserva.

Le sperimentazioni di Paco Rabanne provocano reazioni contrastanti: Chanel dice di lui: « non è un sarto, ma un metallurgico», mentre Salvador Dalì lo considera il secondo genio di Spagna, dopo di lui; è, comunque, impossibile prescindere dalla portata innovativa delle sue creazioni. 

Crea uno stile unico nella moda e un immaginario che connota profondamente l'epoca, influenzando anche il cinema e la fotografia. 

Il décor avveniristico di alcuni film degli anni '60 e '70 (episodi di James Bond e Barbarella, con Jane Fonda, ad esempio) s’ispira ai suoi modelli. Grandi fotografi di moda, da Richard Avedon a Jean Loup Sieff a Guy Bourdin, contribuiscono a diffondere il fascino delle sue amazzoni siderali.

Nel 1969 realizza un libro di fotografie con Jean Clemmer, dal titolo "Nues". Nelle immagini, in bianco e nero, Paco Rabanne, con le sue creazioni in metallo, ’veste’ la nudità delle modelle, per esaltare un concetto di erotismo e sensualità estremamente moderno.

In mostra abiti, gioielli ed accessori dal 1966 ad oggi, e 50 fotografie di Jean Clemmer tratte dal libro "Nues", ripubblicato per l'occasione da Carla Sozzani e Paco Rabanne. 

Biografie

Paco Rabanne (Francisco Rabaneda y Cuervo) nasce nel 1934 a Passages de San Pedro, nei paesi baschi spagnoli. Dopo la cattura e l'uccisione del padre, da parte delle truppe franchiste, nel 1939, la famiglia si rifugia in Francia. Studia architettura all'Ecole Superièure des Beaux Arts di Parigi dal 1951 al 1963, dove riceve un’educazione aperta al progresso in tutte le discipline artistiche e le istanze intellettuali dell'epoca, gli anni che collaudano forme di espressione nuove.

 Gli studi di architettura gli insegnano a ragionare in termini di volumi e di spazio, e, soprattutto, ad obbedire alla logica dei materiali. 

Per mantenersi all’università, inizia a disegnare accessori per la moda, mondo che conosce grazie all'attività della madre, assistente di Balenciaga.

Nel 1965 appare per  la prima volta la firma Paco Rabanne per degli accessori in rhodoid: orecchini, occhiali, caschi.

Il 1° febbraio 1966, debutta con la collezione-manifesto all'Hotel George V di Parigi: modelle di colore, a piedi nudi, indossano "12 vestiti importabili in materiali contemporanei", danzando sulle musiche di "Marteau sans maître" di Pierre Boulez.

E' l'inizio di un susseguirsi di incessanti sperimentazioni sui materiali che contrassegneranno tutta la sua carriera: vestiti in metallo, carta, pelliccia a tricot, pelle fluorescente, pelle e legno,  jersey d'alluminio, piume,  plexiglass e fibre ottiche, latta, rame, skai. Disegna scarpe, firma profumi e lancia nel 1976 la collezione maschile.

Nel 1969 pubblica presso le edizioni Belfond il libro "Nues", con fotografie di Jean Clemmer.

Nel 1999, dopo oltre trent'anni di carriera, affida a Rosemary Rodriguez la realizzazione delle collezioni, riservandosi la direzione artistica della casa.

Jean Clemmer, nato il 24 marzo 1926 nel Neuchâtel (Svizzera), si diploma in Belle Arti nel 1945. Scopre il movimento surrealista dalla lettura attenta della rivista Minotaure, organo ufficiale dei surrealisti. 

Nel 1962 inizia a dedicarsi alla fotografia. E’ un anno determinante per la sua formazione e carriera, conosce Dali e Paco Rabanne. Nel 1969 realizza il libro “Les passion selon Dali” e “Nues” con Paco Rabanne. Muore nel 2001.

